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LIONESS PERCHE0

Colgo ]°invito dell'amico Luciani a voler collaborare con L'Informatore
per dare agli amici Lions qualche spiegazione, visto che il 8ondeno è il no
stro Club sponsor e che er il secondo anno ci proponiamo di "convivere, per
"condividere,, o

Vorrei far capire come dopo Taipei, quando cioè anche le donne potevano
diventare Lions, noi abbiamo sce]t0 di sorgere e restare Lionesso

Posto come base del nostro operare il motto del nostro Presidente Inter
nazionale "WE SERVE"

, credo che se una persona, uomo o donna che sia, ha men
ta]ità e disponibilità al servizio questo possa esp]icarsi largamente ed ef

ficacemente sia come Lioness che come Lions

senza assurdi ed inutili attegoiamenti di su, 

peri orità ed antaoonismoo
,,

:..u-: .+:.-..::! ' "

Aggiungo che» molto aperta ad un natura

le futuro evolversi della realtà lionistica ,
che vedo senz'altro destinata alla realizza 

zione di Clubs misti, credo , cosciente di
quanto questa nuova condizione debba rea]iz 



zarsi in modo naturale e non certo

traumatico odimpositivoo abbia bi

sogno di una p6hdera a-°e"realisti<c

presa di coscienza° -

Credendo che, come nel;la v,it'à=

normale di tutti i giorni e mi rife

risco in particolare alla vita ma

trimoniale che costituisce la mia

scelta di stato» è necessaria la

collaborazione di entrambi i coniu

gi per un completamento ed arricchi

mento quotidiano» cos nell°attivi

tà lionistica penso che la maggiore

creatività ed aderenza ai prob.iemi

cont.ingenti e spiccioli delladonna

arricchirà e stimolerà le doti di
o

o

disponibilità e generosità degli Uo

mini» uniti non per sopraffarci vi

cendevolmente ma_ per sforzarci di

costruire insieme un mondo migliore.

Migliore prima di tutto per noi "

stessi, perchè se -/alorizzeremo i

tesori inestimabili che l'amiCizia

lionistica» con tutte le possibili

tà d'incontroci offre» ci sentire

mo realizzati come persone a tutto

vantaggio del nostro operare°

Se, dopo averci conosciute, ci

avrete spero già ben accettate come

Lioness penso sarà molto più facile

un futuro insiemeo

MARIA VILLA

Presidente Lioness Club

Bondeno Di amanti

MEETING DEL 7o2o89 "

-Martedî 7°2.°89 ha avuto luogo

presso il Ristorante Tassi la nostra

tradizionale festa di Carnevale con

larga partecipazione di Soci ed ospi

tio

Organizzata dalla Signora Elda

Fini» componente del Comitato Attivi

tà Ricreative» coadiuvata da alcune

volonterose» ed animata dal sol ito

Randazzo» la serata è trascorsa vera

mente in modo allegro e piacevole ma

ciò che più conta ha fruttato la som

ma di oltre un milione» che sarà de

vol.uto in beneficenza in ambito comu

nale come da espresso desiderio del

le .Signore organi zzatri ci o
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MEETING DEL 23°2°89

Giovedî 23°2°89 si svolto in

Bondeno presso il Ristorante Tassi»

il secondo incontro di Febbraio con

la partecipazione del Dro Sergio Ceo

ravolo che ha trattato il tema 'r;,!e

dicina Omeopatica' o

Il Dr o Ceravolo» medi co omeopa

ta» Docente di Medicina Omeopatica

alla Scuola di Bologna» esordisce af

fermando che tale medicina non è af

fatto dannosa» non ha effetti collai,

terali e spesso dà buoni risultati

là dove ha fallito la medicina uffi

cia!eo La prova scientifica di come

agisca la medicina omeopatica non è

ancora stata data» ma i risultati av

vallati dalle entusiastiche dichiara

zioni dei sempre più numerosi pazien

ti» hanno stimolato il gruppo radica

le alla Camera dei Deputati a presen

tare una proposta di l e9.qe per il ri

conoscimento ufficiale della pratica

omeopatica o

Fondatore della Omeopatia fu il

medi co sassone Samuel Hahnemann» vis

suto tra il Sette e l'Ottocento, il

quale nel 1789 venne a conoscenza

di una sintomato]oQia febbrile inter

mittente» che co]piva gli addetti al

la lavorazione del legno di china in

tutto sovrapponi bi le alla sintomato

logia febbri le degli ammalati di ma

]aria. Ouale la relazione tra i due

fenomeni ? Hahnemann scopr che il

chinino usato per curare le febbri

mal ari che produceva la stessa malat

ti a che curava°

Tale intuizione ] ebbe anche Ip

pocrate» il padre della medicina vis

suto nel IV° SeCo aoCo

il farmaco genera una malattia

artificiale simile alla malattia na

turale ma più forte» ed ecco allora,

che basterà diminuire scalarmente fi

no a dosi infinitamente piccole» il

farmaco per guarire il malato dalla

malattia° Il farmaco omeopatico sti

molerebbe la forza medicamentosa na

tura!e nè più nè meno come la vacci

nazione che» proprio in quel tempo»

Jenner stava sperimentando°

Omeopatia e vaccinazione sembra

no legate dalla legge di simi!itudi

ne " Similia similibus curantur "°



Il farmaco omeopatico si prepa

ra con sostanze vegetali» animali e

minerali ma ciò che lo rende vera

mente efficace sono la di luizione e

la dinamizzazione mediante energica

agitaizone» della sostanza attiva°

L'Omeopatia è riconosciuta in

Francia» Inghilterra e Germania ove

oltre il 50 % dei pazienti vi fanno

ricorso°

Il Dro Ceravolo ha infine solle

citato una re9olamentaz.!one della ma

teria per metterla al ri paro dai tan

ti ciarlatani in circolazione ed ha

concluso affermando che " La . verità

è figlia del tempo 'o

novazione Giu . isti d0 mpresa presso

] Università di Bologna» il quale ci

intratterrà sul tema [mprese emilia

ne nel mercato economico europeo 0o

Si prega di dare conferma della

partecipazione telefonando al seore

tario Dro Lugli» Telo 89a.815o Prefis

so per chi telefona da fuori zona o

0 32o

II ° MEETING DI MARZO

Venerd I0.3o89 al le ore 20°00

presso il Ristorante Tassi in Bonde

no avrà luogo il pri mo meeting di

Marzo, aperto alle Gentoli SiQ.re ed

ospiti» con la partecipazione «iel

Prof. Piero Formi ca» titolare del Co

so Specializzato in Economia dell'In

I NEETZNG DZ MARZO

Venerdî 31o3o89 alle ore 20°00

presso i! Ristorante Tassi in Bonde

no» si terrà il secondo meeting di

Marzo° riservato ai soli Soci per il

rinnovo del Consiglio Direttivo del

Club.

Sembra superfluo raccomandare a

tutti partecipazione e puntualità da

ta l'importanza che riveste il rinno

vo del Consiglio nella vita del Club.

051 o 22 25 25

®



E° L °ALBAo

HO BISOGNO DI LUCE

PER n, , SMARRIR L#, VIA
PER MEGIoIO OPERARE
PER VEDERE LONTANO°

IL TUO »'IORE

E LA LUCE DEL GIORNO.
!<0 tv,: SIGNORL, , GARMI 

!L TUO AMORE OGN! GIORNO°

E° GIA° SERA°

HO BISOGNO DI PACE

PER OUIETARE GLI AFFA.NNI
PER PREGARE I SEGR TO
PER DORMIRE SERENO°

( ato n ] i co - La Resut ezi one)

IL TUO AMORE

LA PACE D! SERA°

NO ! NEGARMi SIGNORE

î L TUO AMORE A CHE DI SERA°

Po Genti le

IL PRESIDENTE RAGo Eo LZVZ

PORGONO AL GOVERNATORE DEL

AGL! OFFICERS

LIONESSES AI

ED IL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CLUB

DISTRETTO PROFo MARCELLO BRIGUGL!Oo
DISTRETTUALI, AI PRES!DENT! DI CLUBS ALLE
LEOS AI SOCl AI LIONS TUTTI ED ALLE LORO
FAMIGLIE I MIGLIORI AUGURI D!

UONA PASQUA

®



D.IRI T-TI UMANI---E DIRITTI CIVILI

A quar ant° anni dalla entrata-i-n

vi gore de;ll a, Di.chiarazion-e Univer a:

le dei-Di,ritti dell 'Uomo votata alla

Assemblea-delle, Nazion-i Unite-, il IO

Dicembre 1948» ed a venti da,l--l: entra

ta in vigore-della,'legge"che ha tr,a:

sformato l'aborto da-delitto- in di

ritto» vien da considerare come i i

ritti del nato non siano-ancora-sta

ti -applicat .-a-I nasc, ituro

L embrione,»fin dai primi momen

ti della sua formazione-è essere vi:

vente, individuo-in atto non in-po:

tenza come sarebbe un marmo in poteri

za al Mosè di Michelangelo che senza

Michelangelo rimarrebbe marmo in e

terno dotato di un codice proprio»

che senza l aiuto di' artista alcuno

lo porta a trasformarsi in capo!avo:

rOo

Ogni intervento sull'embri one è

lecito; nel prevalenteinteresse del

l embrione stesso e laisua distrUzio

ne equivale alla distruzionedella

vita, 

Non meno di un mi lionee duecen

, , , ,

tomila aborti legali sono -avvenuti

in Italia°neQli;ul;timi dieci anni e

se si consid÷ranogl'i aborti cl ande:

stini» lacifra su erai tremilio i

e mezzo Che di re-poi delle migliala

di vite umane spente nelle'prime ore

o nei primi giorni della loro esi

stenza dai moderni anticoncezionali

chimici omecc, anici» veti mezzi abor

tivi» in base ad una mentalità che

rifiutaa prio-ri ahche-la sola ipot

si dell accendersi di una vi ta ?

Paradossalmente il seno materno

è diventato il uogo meno sicuro»a

zi il più ' peri col oso per il genere u

mano, Per un cri stiano l"aborto è un

grave atto di"rivolta a Dio Creatore

della vita° ,Viene tuttavia spontaneo

chiedersi quale sarebbe Oggi Io sta:

to dell abort'o se l"a Ch"iesa avesse a

dottato un atteggiamento più- permis

sivo in materia di contraccezioneda

to che il sistema spermatozoo:ovulo

un sistema relazionale di due di

sti nte sostanze e Quindi non ancora

essere viventeo

®
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Si è accennato all'aborto» ma

certamente fru, to della stessa menta

lità disponibilîsta secondo la ua]e

della vita si può fare ciò che si

vuole» è la scienza dei figli artifi

ciali» dei figli voluti o scartati

come oggetti» per non parlare de!la

manipolazione genetica che fa uso di

embrioni umani come cavie da labora

torioo Se si pensa poi al grande nu

mero di sterilizzazioni maschili . e

femminili» al divorzio» alla porno

grafia» all'insistente rivendicazio

ne di una pari dignità morale della

pratica omosessuale alla continua ri

chiesta della liberarizzazione della

droga e dell'eutanasia» viene da do

mandarsi come si è potuto umiliare

in modo tanto grave la dignità uma

na° Una ideologia semplice» suggesti

va» affascinante» figlia dell'egoi

smo, della indifferenza° del più e

sasperato individualismo e del consu

mismo supportata dai grandi mezzi di

informazione e che ri conosce la sua

espressione po] i ti co gi uri di ca nei

diritti civili» ha operato il rove

sciamento dei valori umani ed ha fat
o

to da supporto al piano strategico »

messo in atto tra il 1960 1970» vol

to ad abbattere le Istituzioni dello

Stato e prima tra q este la famiglia

q ale luogo in cui la personalità

de]] individuo veniva formata ed in

cui nasceva la sua sensibilità ai va

lori umani° Ta!i diritti civili frut

to di una ben determinata cultura e

politica» destinati per loro natura

ad ingigantirsi senza limiti» specie

nei momenti in cui minore è l°impe

gno civile per la difesa dei comuni

valori umani» si contrappongono ai

diritti umani immutabili nei tempo»

per negar!i o

L'aborto nega il di ri tto alla
•

vita° Il divorzio nega ai figli il '

di ri tto di avere due genitori e non

soltanto un padre ed una madre° L'eu

tanasia nega il diritto di' morire se

condo natura. Certamente le tanto ce

lebrate conquiste soci ali anzichè e

saltare e liberare l'uomo» Io umilia

no e Io rendono schiavo impedendogli

di legare il proprio destino ad una

concezione trascendentale ed eterna

della vita°

Fo Lo

®
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GRIOO Of UN NASCITURO

NON MI UCCIDERE MAMMA

FAMMZ VEDERE LA LUCE DEL SOLE°

FAMMI AMMIRARE IL CIELO

IL SOLE LA LUNA LE STELLE

LE PIANTE I FIORI IL MARE°

NON SPEGNERE LA VITA

CHE DIO MI HA DATO

FRUTTO DEL SUO ETERNO AMORE

SANGUE DEL TUO SANGUE°

PER PIETA » FA CH°I0 TI VEDA

FA CHE TI ACCAREZZI iL VISO

CON LE MIE MANI

DELICATE-COME PIUME°

FA CHE RALLEGRI LATUA CASA

CON i MIEI TRILLIGIOIOSI

SU DI ESSA ESU DITESCEND£RANNO

COPIOSE LE GRAZIE DEL SIGNORE°

NON SOPPRIMERE UN FIGLIO,

, SARO IL TUO CONFORTO°

ASCOLTAMI TI PREGO° SOPRATTUTTO

NON-MI CHIUDERE LA BOCCA,

NON MI IMPEDIRE DI GRIDARE

INSIEME AGLI ALTRI BA , BINI

DEL MONDO CHE GIOCANO AL SOLE°

MAMMA° oMAMMAoooMAMMA !

Mario Giusti

®


